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Invitato alla Conferenza sull'infanzia 
lo scienziato francese ha detto: 
«Non faccio lezioni, ma sugli anticoncezionali 
si deve essere più tolleranti e pragmatici» 

«Oggi la malattia si sconfigge in tre modi, 
astinenza, fedeltà, preservativi» 
I novemila presenti lo hanno applaudito 
Angelini: «Dio lo aiuti a trovare il vaccino» 

«La Chiesa ammetta i contraccettivi» 
In nome della lotta all'Aids Montagnier sferza il Vaticano 
Lo scienziato Montagnier ha invitato la Chiesa ad 
essere «più pragmatica» e «più tollerante» sull'uso 
dei «contraccettivi, compresi i preservativi, contro 
l'Aids». Salutato da un prolungato applauso, il card 
Angelini ha detto che questo era stato il migliore rin­
graziamento per la «grande lezione per lo scopritore 
del virus della terribile malattia». Sollecitato dal Pa­
pa un «piano d'azione» per l'infanzia 

A L C E S T E S A N T I N I 

I H CI l'I A DH, VAIICANO 
I. insito <irl evscro «più pragma­
tica" i- -pm tollerante» nel con 
siderare i contraccetlivi di fron­
ti- al pencolo dell 'Aids rivolto 
ieri alla Chiesa dal lo seien/ialo 
francese. Lue Montagnier, a 
conclusione della Conferenza 
internu'/ionale sull infanzia 
prima che prendes.se la parola 
il Papa, ha assunto un grande 
rilievo anche perche salutato 
da un prolungato applauso 
Ad ascollarlo erano circa no-
venula operatori sanitari, 
scienziati, teologi moralisti, 
suore, rappresentanti del l 'Oms 
e dcl l 'Uniccf Tanto che il 
card Pioren/o Angelini, nel 
ringraziare lo scienziato per lo 
•grande lezione» e per essere 
stato «il vero scopritore del vi­
rus dell'Aids», ha detto che -il 
grande applauso e- il ringrazia­
mento migliore allo scienziato» 
aggiungendo che il dovere del­
la Chiesa e dei credenti e di 
•pregare perche il Signore lo 
ispiri a trovare anche l 'anlitodo 
per debel lar" la terribile maial­
ila» 

C era una grande attesa per 
quel lo t h e il prol Monlagnier 
avrebbe detto sulle ricerche 
sull 'Aids al (ine di rafforzare la 

•speranza» per sconfiggere il 
male del secolo Ma e stato 
ascollato con grande interesse 
e partecipazione quando lo 
scienziato, che e cattol ico ed 0 
presidente della Fondazione 
Mondiale per la Ricerca e la 
I nvenz ione dell Aids, si <•• cosi 
espresso -lo non voglio fare 
una lezione alla Chiesa ma la 
invito ad essere più pragmati­
ca circa l'uso dei contraccetti­
vi» E le sue parole, dalo il luo­
go e I uditorio, hanno avuto il 
significato quasi di una sfida 
che nessuno ha osato respin­
gere allorché ha aggiunto «Co­
nosco tanti sacerdoti e suore 
c l i c fanno informazione sui 
metodi anticoncezionali , com­
presi i preservativi. Ira i malati 
d i Aids e conos to anche sacer­
dot i che rifiutano la comunio­
ne a coloro che fanno uso di 
contraccettivi e di preservativi» 

Ed approfondendo questo 
suo ragionamento, come per 
persuadere chi nella Chiesa si 
ostina a respingerlo chiuden­
do la porta ad ogni dialogo, 
Montagnier ha osservato che 
in attesa che si trovi l 'anlitodo 
alla malattia non ci sono che 
questi r imedi dato che si con­
trae e si trasmette attraverso i 

rapporti sessuali «la barca del 
I astinenza la barca della fe­
deltà, la barca del p rese rva lo 
e delle corde dei cavi che per 
mettono di passare dall 'una al 
I altra» £ - ha aggiunto - «su 
questa immagine della tolle­
ranza c l ic vorrei terminare» 
salutalo da lunghi applausi 
che hanno voluto essere un 
omaggio allo scienziato ma 
anche un apprcn azione a 
quanto <.ivev.i detto Lo scien­
ziato si era pure auguralo che 
nel combattere e nel prevenire 
1 Aids si sviluppi nel futuro una 
più stretta collaborazione tra la 
Fondazione el le presiede, 
I Oms, l'Unicef e le istituzioni 
religiose anche per aiutare «gli 
orfani della terribile malattia-
facendo propria I espressione 

Ialina della Conferenza «Kier 
natus est nobis» nel senso che 
il bambino e he e nato, in qual­
siasi pane del mondo ci ap 
partiene 

Prendendo la parola prima 
di Montagnier il direttore ge­
nerale dell Unicef, M James 
Grant aveva lanci.ito un ap­
pello perche secondo il mo­
dello dell incontro di Assisi 
promosso dal Papa per la pa­
ce tutte le religioni «mettano al 
centro del dialogo e delle ini 
zialivc interreligiose la coopc­
razione per l,i salute ed il be­
nessere dei bambini sulla ter 
M» Va rilevato che anche il 
card Pio Laghi, preletto della 
Congregazione per l 'educazio 
ne cattolica si era dichiarato a 
'avorc di un maggiore impe 
gno delle vane organizzazioni 

cattoliche a favore dell infan 
zia 

Va sottolineato che il Pap.i 
stesso nel suo intervento a 
chiusura della Conferenza ha 
m o l t o un presante uni to al 
mondo polit ico e della scienza 
per un maggiore impegno a la 
\ore dell infanzia come n i t ­
r iamo a parte Va, inoltre nfi 
i t o che Giovanni Paolo li nel 
discorso temilo in precedeiiza 
al «Gruppo di lavoro» sul «gè 
noma umano» promosso dalla 
Pontific la Accademia delle 
Scienze avewi ammoni to che 
•usare I e m b n o r e come puro 
oggetto di analisi t> attentare 
alla digit i la della persona i del 
genere umano» L invilo e slato 
rivolto, non soltanto, alla co 
munita scient i f ic i ma anche i 
legislatori 

Andreotti tra i ministri 
Applausi e un fischio 
• B C I I ' I A D L I VATICANO La presenza del senatore Giul io 
Andreot t i alla Conferenza internavionale sull infanzia e ap­
parsa ieri solo nel le pr ime ore del la mat t ina quando i giornal i ­
sti non erano ancora arrivati e \a sala non si era ancora nem 
pi la dei novemi la partecipant i d i oltre cento Paesi che sono 
siati invece presenti p e r s c o l t a r e a mezzog iorno Monlagnier 
a cu i e stato fatto l 'onore d i par lare poco p r ima de l Papa Un 
onore che nelle precedent i ed iz ion i d i questi incontr i interna­
zional i in Vat icano era stato sempre riservato al personaggio 
Andreot t i , che era o presidente del consig l io o aveva altri in­
car ichi d i governo Cosi, i r i f lettori del le Tv e I at tenzione de i 
giornalist i non sono stati r ivol l i su d i lui 

lx ' stesse sue parole sulla necessita che ci si or ient i per «un 
nuovo ord ine mond ia le c o m e sfida del terzo mi l lennio» sono 
state app laud i te , ma si e senti lo un f ischio che si e subi to cari­
ca to d i signif icativo perche è stato 1 un ico che si sia registrato 

in questi tre giorni d i d ibat t i to 
in Vat icano h. stato il segnale 
d i un camb iamen to e d i un 
c l ima che il personaggio A n ­
dreott i non ha potu to non 
raccogl iere, c o m e gli altri 
presenti , ma p iù d i uno si e 
chiesto perchè e in quale ve-
sle è stato invitato Al t ra cosa 
e stato I invito a Rossa Russo 
Jervol ino ed d Fernanda 
Col l i r i ministr i in car ica e 
senza le o m b i e del l a l t ro per­
sonaggio In un cer to senso 
anche in questa Conferenza 
appena conclusasi si è potu­
to percepire che un processo 
nuovo e in atto in Italia d i cu i 
gli stessi dir igent i vat icani so­
no coslrett i a prendere atto 

Giulio Andreotti al tavolo 
della conferenza 
e, in alto, Giovanni Paolo II 

La ministra della Sanità annuncia: «Questa è la mia ultima legislatura, anche i più onesti vengono messi nel mazzo» 

Garavaglia: «Polìtica addio, mi sono stufata» 
NOSTRO SERVIZIO 

Manapia Garavaglia 

• i MIUSO Manapia Gara 
vaglia dira presto . iddio alla 
politica Amareggiata dalle ul-
t'tne «rivelazioni» di Poggiolini. 
la ministra della .sanità ha de­
ciso di abbandonare il campo 
•Questa e la mia ultima legisla­
tura - ha detto sconsolata da-
santi ,u soci del I lons c lub di 
Milano Ciascuno di noi deve 
capire quando il tempo 0 fini 
lo. quando bisogna staccare 
Questa e la mia quarta legisla­
tura, quel momento e arrivato 
e oggi, quando anche i più 
onesti vengono messi nel maz 
zo» Poggiolini nei giorni scor 
si . ì w v j dichiaralo ai giudici 
napoletani eh '1 la ministra «si 
era fatta finanziare la campa 
gna elettorale del 9J da due 
case farmaceutiche» Affertil i i 
zioni [X'sauti che gettano 
un 'ombra sulla reputazione 

della responsabile del dicaste­
ro Garavaglia ha subito rispo­
sto con I fatti querelando Pog 
giolmi Poi. ieri, si e sfogala 
con i ciomst] «Se le afferma­
zioni di Poggiolim mi hanno 
len to ' Più t h e fe-irnii un han­
no (atto arrabbiare Non sono 
amareggiata per le tose che 
lamio a me ma perche voglio 
no impedirmi d i (are il mio la 
voro Sappiano allora che io il 
uno lavoro lo farò fino m fon 
do So bene t h e questo gover 
no ha le oic contale, ma Imo a 
t h e sarò in questo posto (arò il 
mio dovere» 

C" e una risposta precisa the 
« io le dare a Poggiolini7 «Si la 
querela Non ci sono altri argo 
menti» Coni ' era il rapporto 
con Poggiolim-' «inesistente» L 
quello con Oc U i r c n z o M I nor 
male rapporto eli un sottose 

grel.irio col suo imnistio l n 
pò conflittuale per quanto ri11 
riguarda perche* non la pensa 
vamo allo stesso modo però 
era un rapporto leale» 

In venia la ministra ammeltc 
di aver preso da tempo la deci 
sione di lasciare la politica 
• Da quando t e Martinazzoli 
tu'ti noi della sua squadra ab 
biamo detto U M ' dopo questa 
legislatura ci tireremo inriiclro 
• Perora pcròsuolecont inuare 
il suo lasoro In ballo e e la ri 
forma di una sanila allo sia 
suo «Il sislema sanitario na 
zionale - spiega Garasaglia -
non e-1 per dare alle cavgone 
e he si lasorano il poslo gar.in 
tuo ma dese essere strumento 
di sviluppo del Paese II sisle 
ma va riformato va reso tra 
sparente |K rche rappresenta il 
grado di civiltà di un popolo» 
l-a riforma De U i r i ' i i / o ha su 
v italo numi rose polemic he 
alcune'orze polit iche (fra u n 

il Pds) hanno alle tic raccolto 
firme per un referendum abro­
gativo L i ministra della SanitA 
inv i le e1* convinta che appor 
landò alcune modif iche quel 
la riforma funzionerei «Nel 78 
ali epoca della riforma - Ila 
aggiunto Garavaglia - si ritene­
va di poter dare tutto a tu f i 
Oggi non e più e osi L i t o m p . i 
Ululila della spesa 0 legala alle 
priorità, alle stel le di politica 
sanil.ina Nel decreto d i nfor 
ma della riforma ho portalo la 
regionalizzazione alle estreme 
tonsegi ienze c l ic vuol dire 
trasferire una quota capitana a 
tulle It Regioni, sulla base di 
1 r>25U0O lire per ciascun resi 
de lite Cos1 ;! sistema comince­
rà a cambiare e per 1 assistito 
e alabrese t h e verrà a Milano a 
curarsi la Calabria dovr.1 rifon 
dere la regione 1-ombardi.i 
Perche regionalizzazione si 
giudea responsabilizzazione fi 

naiiziana Dal 7S si parla d i 
Piano Sant'ano Nazionale - ha 
aggiunto - e non si e mal (atto 
lo I ho (alto e il 2"> novembre la 
e onferenza Staio-Regioni darà 
il parere Poi, affinchè le espe 
rienze delle singole Regioni 
non si |x_rdano, ho realizzato 
un Agenzia dei servizi sanitari 
regionali cosi le Regioni |XJ 
Iranno dialogare Ira loro il tin­
niste ro poi era inadeguato io 
ho fatto la riforma del minisle 
ro» 

Cosa farà la ministra do jx j 
aver lasc iato la pol i i ica9C oc hi 
sostiene elle presto si sposerà 
«C e'' anche chi ha del lo - ti 
sponde lei divertita - c l i c 1 ho 
lalto in gran segreto f-*ropno 
io che sono cattolica E parla­
no anche del pietendenti» 1-
t h i sarebbero' «Poggiolini mi 
attribuisce lutti quelli che sono 
nella Cut (la commissione uni 
ea del farmaco)» 

Il Papa scherza 
in latino: 
«Sono deficiente» 
M CITTA DLL VATICANO 
Nessun Pontet ice aveva sa­
puto ironizzare sulla sua sa­
lute c o m e ha (alto ieri Gio­
vanni Paolo II d i cendo d i es­
sere «un Papa def ic iente, ma 
non del tutto d istru"o» al lu­
d e n d o alla sua spalla destra 
(o-sciala e r i spondendo cosi 
a quant i nei g iorni s c o r ave­
vano speculato sulla sua sa­
lute ipot izzando, persino, un 
suo non lungo futuro terreno 
Le; ha latto v i l u ta to p r o p p o 
per questo suo gesto incon­
sueto e provocator io nvol 
gendosi nel l aula paolo VI a 
circa noverni ld operaron v i 
nitari e scienziati d i ol t re t e n 
to Paesi partecipant i alla V i l i 
Conferenza internazionale 
sull infanzia ['. gli applausi 
sono stati calorosi e p ru lun 
gali 

Giovanni Paolo II si e pre­
sentato avvolto da un man 
tel lo rosso pere opnre il brac­
c i o destro fasciato ed ha 
spiegato che d i solito «il man 
telici rosso si porta in o c t a 
sioni solenni» mentre ieri era 
•una giornata feriale» e lo 
portava egualmente «|>er co 
pnre le defic lenze del Papa e 
per non dare nu t r imento a 
questi agent i del le lu to di 
mostrare al m o n d o questa 
def ic ienza del Papa» L som 
d e n d o con lo sguardo rivolti • 
ai fotore[>orter ha aggiunto 
«Ma io \ i d i co che ne avete il 
diritto» E sempre app laud i to 
anche per i signif icati allusivi 
del le sue parole, ha prose 
gui to «Ora vi saluta il Papa 
del ic iente ma non ancora 
d i t a d u l o » E stalo ch iaro il 
segnale invia 'o a quant i an 
t h e a l i in terno del la Chiesa 
hanno pensato che l'attuale 
pont i f icato sia orma i non 
lontano dal e apoliiie-a 

Giovanni Paolo 11 ha usalo 
p iù volte I aggett ivo -def l­
uente» ix-rche non essendo 
p ienamente padrone del le 
sfumature del la l ingua Italia 
na io ha t radot to da l part ici­
p io presente del verbo Ia l ino 
-deficio» e he vuol dire- «man 
chevole» o «privo d i quale he 
cosa» o ' insuff iciente» e. 

qu ind i espressivo del I . ' lo 
t h e il Papa, avendo n brac e u i 
destro strettamente fasciato 
non lo può usare- l iberamel i 
te neppure p i t Ix ned in t in 
10 che lo ha fatto con la in.i 
no sinistra ed a l i t i l e su qui -
sto ha ironizzato d i cendo 
«scusalenu se benedico con 
la mano snustia d > u< ar.i 
verso sinistra» Lo .. \>n<\ ciato 
d i que-sto temporaneo qua l i 
to inaspettato imped imen to 
il Papa ha cosi colie insci n i 
ma d i entrare nel men to de l 
tema del la Conlerenza " 
b a m b i n o e il fu luro del ia so 
ueta» Ma det to «\ i salai i il 
Papa che ha ricevuto con 
grande gioia una sett ima.i ì 
la questo mo l l i l o d iv ino 

K in c'ueslo c l ima quasi 
tr ionfale che Giovanni I'aei'o 
11 ha sol leciMio i e ip i d i si a i , 
e d i governo dei vari p iesi 
del m o n d o e gli organismi in 
temaz iona l i a mettere a p in i 
to un «piano d az ione e In si 
p roponga e i r i o il dm mila 
d i r idurre d i un terzo I attuale 
tasso d i mor la l i la dei Lambì 
tu al d i sotto de i c inque ann i 
d i età e del la mela il tasso di 
mort l i l la del le inadr.» I ve 
nu lo il t empo ha sul to l im 
to d i «migliorare la v,t i .le i 
bamb in i d i oggi con un un 
|)egnoefl ie aee jj-er la eliles i e 
la p i omoz ione del l in lauzi i 
Il Papa ha r ich iamalo a l i . he 
la «Dichiarazione vi l lose ut 
la dai massimi rappresela,ni 
ti d i n " ) Paesi sulla ha se di 
una decis ione presa nel l'is1) 
da l l Assembl i a del l U n i i sin 
dir i t t i del l infanzia e ne a ai 
e une priori tà i lavote <l< i 
bamb in i d i tutto il t no i i dn ' i 
duz ione del la U H inal i la ai 
fannie assie urare I i i n f o s s a 
ria a l imentaz ione perche il 
dir i t to alla vita sigil l i l i .i cimiti > 
alla nutr iz ione Mdurre I in ti 
fdbettsmo dare assiste nz.i ai 
bamb in i vittime d i cuu l l i t l i io 
cal i e di dolorose' ( l l l lgr izio 
ni» A eolie lusione il e irci 
F io 'enzo Angel in i ha n in i ni 
c ia to el le il tema de II ì i \ 
Conferenza de l prossimo al 
no e «Conosc i n un. in i r 
sire lav i l a - . 1/s 

Infermiera uccisa a coltellate 

Foggia: l'aggressore fugge 
e viene arrestato a Pescara 
«Volevo vendicare un amico» 
M 1-OCiGIA Ieri matt ina 
UIÌ^Ì d o n n a d i 30 ann i , Maria 
Giovanna Stel labotte, e stata 
uccisa davant i la sua abita­
z ione a col te l late La d o n n a , 
che raggiunta da due fen­
dent i ò mor ta sul c o l p o era 
un ' in fe rmiera professionale 
e svolgeva la propr ia attività 
nel cent ro «ideologico» di 
Foggia 

Il vo l to de l suo assassino -
Giovann i Prencipe, d i 29 al i 
n i - e r imasto impresso ad al­
cun i passanti , che hanno for­
n i to un preciso identikit ai 
carab in ie r i Poche ore d o p o 
il g iovane e siato b loccato in 
un bar d i »ia [) Avalos, a l'è 
scara 

A Pescara perche le inda 
gnu h a n n o subi to avuto una 
pista precisa I Abruzzo I ca­
rabin ier i sapevano dove an­
dare a cercar lo , il Prencipe 
i ri\ una loro vecchia c o n o 
st e nza 

Già lo v orso JO ot tobre, il 

giovane MUVJ infatti aggredì 
lo la sua vi t t ima promet ten­
d o fu r ibondo «Ci riprove­
rò » 

L arresto e avvenuto senza 
moment i eli part icolare ten­
sione L'assassino non Ila 
oppos to resistenza I carabi 
meri d i Pescara, che erano 
stati allertati dai co l leg l l i pu 
gliesi hanno immobi l i zza to 
I assassino met tendogl i le 
manet te, senza e he lui dices 
se una parola 

Solo a lcuni m inu t i d o p o 
I arresto, in caserma il giova 
ne ha e onfessato «L'Ilo ne e I-
sa io certo e he I ho net Isa 
se lo meritava L'ho uccisa 
per vendicare i tossicodipcn 
dent i t h e lei maltrattava nel 
suo reparto Una volta già e i 
avevo provato, ma mi era an 
data male Ma oggi no, oggi 
non ho fall i to non potevo 
p ropr io fall ire dovevo co lp i r 
la e uccider la ci sono nu 
v ito perfettamente» 

« Antirivoluzionari di tutto il mondo...» 
Wm FIKIA/> Duecento anni 
di stona da cancellare e d ini 
prowiso un salto nuli l imnobi 
lismo uranitico doli Ancien Ku 
c*ime «Lwiva ia monarchia sa­
crale assoluta ali inferno quei 
delinquenti di Robespierre 
Maral f l u t t i Ki iacobiui Alle or 
tu he tutte li* rivoluzioni ."• I ora 
di marciare dietro la bandiera 
della restaura/ione» Non sono 
i monarchici ( h e auspicano il 
ritorno su' trono dei Savoia l<e 
trup[>e in movimento sono m 
vece quelle dei conlronvolu 
zionari italiani riuniti sotto i 
vessilli dell asse* i.i/ ion- Alit i 
Kcl 

Da P.ren/C dove si sono nu 
Ulti nella Grandmale e Impe­
riale Artibasilie a di San I <>ren 
/ o (Cripta dei l-orcna) per ri 
e ordare il martir io d''Ila regina 
Maria Antonietta della fami 
«{lui reale e dei 100 000 martiri 
della Vandea i seu;uau del 
vetchio mondo hanno lancia 
to programmi •• paroli d ordì 
ne al neonato movimento e he 
intende sostenere la t ausa del 
Trono e dell Altare 

Ospite d onore di questo 
(•.rande appuntamento con la 
nostalgia Sua A l t i 1 / / i Keale 

Le rivoluzioni ispirate dai giacobini sono fallite, sta 
crollando tutto, e il momento della restaurazione II 
movimento Anti '89 ha riunito a Firenze i controrivo­
luzionari italiani per ricordare la regina Maria Anto­
nietta e i «400.000 martiri della Vandea» Ospite d'o­
nore Sua Alte/za Keale Emanuela di Borbone, Du­
chessa D'Ansio e di Segovia Un invito al papa per­
che compia un viaggio nella Vandea 

DALLA NOSTRA REDAZIONF 

L U C I A N O I M B A S C I A T I 

Emanuela di Borbone Du 
e hessa d Anftiò e di Segovia 
nonna di Lumi XX d stendi n 
te di Uniti XVl Preghiere in 
censo assoluzione alle t o m i * ' 
dei Djrena e processione in 
piazza dove oc»ni devoto ha 
[x)sato un lumino davanti .ili». 
immagini dei re ili Iraiu < si uhi 
^liottiuati dai repubblicani In 
testa le bandiere Jeiil i stati 
preunitari Serenissim 1 Kepub 
b ina di San M a n o K< pubbl i 
ca di Genova l nini) irdo \* 
l ieto Granducato di toscana 
Stato Pontificio e Kei*no delle 
Due Sicilie 

Nel p o i m rinvio il convegno 
sulla Vand-'a martiri* dove 
scrittori storici 1 giornali* ti 

hanno illustrato il manifesto 
del! Ann NlJ Sono mtervenu'i 
il professor Massimo 1 >- ' A O 
liardis dell Università cattoln 1 
del Sai ro Cuore il niomalis' n 
storico I ut lauo Garibaldi l«> 
storno Massimo Vivjlione I av 
votato Silvio Vitale direttori 
della rivista tradizionalista I Al 
fu re il professor I l i c i 1 Cipria 
111 diretton* del bimestrali 
Controrivoluzione e il I O I I M 

v l̂u n' n Rionali del movimi 11 
to soci ile K K I ardo Migliori 
grande sponsor del! iniziativa 

•L Aliti X'i ha detto Cipnain 
fs nato a 1 in'i ize quattro anni 

fa per < onlrastare 1 pr im ipi 
1 aiu erosi della rivoluzioni 
filine fse Noi si uno e.itlolic 1 1 

i! nostro calore e la venta- Da 
I iren/e t> partita ieri la più cla­
morosa delle richieste di Ani , 
S ll 11 movimento lancerà u\i 

appel lo e-una raccolta di firme 
per invitare il papa a compiere 
1111 V L ' K K Ì " nella Vandea -Ci o-
ia e Ile* inulti di quei martiri sia 
no fatti santi» 

Mimare Ina assoluta Una 
provocazione' L n sfida impos 
sibilo alla stona? \: il popolo la 
u i ok " ' Queste !»• risposte del 
e umot*no le inoliare lue sai ra 
'i non avevano la sovranità pò 
|X)lare m.i un forte consensi) 
l'i'rc he questo passato non do­
vrebbe rivivere' Non siamo 
i ondani ia l i per sempre alla ri 
voluzione il pc^t'ior male del 
I Italia e stato il Ì('US lut to 
e roll.i e-11 ( ira della restaura/io 
ne Molta parte del |*o[x>lo le 
"Insta e stato detto e- dal l 1 
parte di*i controrivoluzionari 
iJossi monarca per grazia eli 
Dio" Ter carila quello no me 
l'Ilo Fini t he sarà vot.iai .1 ^r.m 
ni hiest.i dai e otiservaton ro 
mani Pi ro ne. simboli i* IH 1 
JM risieri dei militanti di l'orili 
d i c i v i n o molti r ichiami ai va 
lori di I tempo 1 he In Chi s,i 
un giorno nasceranno anche 1 
I u isdì Ni nHIC 

Palermo, appalti pilotati in cambio di biglietti aerei 

Bazan, barone della sanità 
in carcere per corruzione 
M ,JAI>J<MO II grande eletto 
re d i S i Ivo Lima Sebastiano 
Purpura e Mano D Acquisto 
t fdele andreottiatio sostenito 
re e amico di Elda |-*ucci fini 
sto .ili Ucc lardone perche"* ac 
e usato di aver pilotato qualche 
appalto m e ambio d i un Noe 
i l ic i to eli biglietti aerei e di un 
paio di crociere Kt un ma«ra 
figura a Palermo uno dei lumi 
nari della Sanità il professor 
Pietro lìazan direttore della 
t u / a clinica e hiruryica del Po 
In imico arrestalo insieme ad 
altri nu t r ì del f o l l i a ospedali!1 

ro |x*r corruzione e turbat iv i 
d asta A Palermo anc ora rie or 
dano li lettere che il medico 
inviava m periodo di campa 
l'uà 1 le Morale invitando 1 col 
Iryhi a portare neqh incontri 
con ceti.) ali hotc I San Paulo 
-almeno altre d u i 1 jx*rv>ne« 

Ni Ile ci* l l f del carcere l>or 
t>or:ico Baz 111 entra e un Giù 
seppe Bellam a primario della 

divisione di cardiologia dei! o l ' i s l nj oqqi quindie nn'i- ni 
spedalo Civico LnzoDeCa i l o . . inno 1 In il proli ssor. . r i ! , ' 
economo eie 11 ospedale dei /ava |MT vi.tqqi o e o i m .mi . 
bambini Viti» M i s u r i c i un c i m i n o d i un suo mi> ' . - v^ 
prenditore Antonino Vaql» a iru'tim pi r I in o i M u n 1 loro 
componente del cernutalo di *^ appt l t i pi r li '«n i i 'nn di 
«estrone della l si p>h L 11 un ' - medicinali o app m u l i I'I •< 
l ied icusKxi iaeaute lan •'•stato V 1 , " r , r i l ' ! l , ^ l l < ' ' ' ' u " s ' < • ' 
inviato m i care ere di termini Ik H.mci s i n I>IH S \ , N . ,SM I, 
linerese ad \nd te 1 Noi irbar ' " m l ! ' 1 , , l M ' iU s 1 ' ' 1 " " ' ' 

e amb iod i ' i\< * \ i .n ' . un iti 
qi lC's ' i ic e l is i i *•' Ti t i l t h« 

I internijen Andi< 1 N ' ni if 
lolo M «It Li l io d< I <li!< o i ' 
di P • ., in 11 ic hit IIKH 1 di ' i • 

m 'mie o « In , i \ n («Si IH " 1; 1 
l HllljH usu Oli MisUI H I 

Su qu.'st 1 un tili s! 1 1 1 1 1 
1 (ita di 1 « min i lm< n *< 1 
quella di ! i l i nn<> h nino | IL. 1 
lo II * on' i i ! ' » ull 1 1 oiii|»« '. il 

lazioni e un quelli di altri for z 1 e sta'u r so'jn a t 1 -m t r i 
nitori di ma'* ri ili I ir inai eu' i vi ni r m 1 ' • ' • l<\ is< 1 h« • 
co e attrezzature sali.larii a rmov , md tqiru sj 1 I iss 1 1 » 
portare qli uivestu-a'uti sulle u r i no pi reti 1 . - i - i d i 
tr ice e dei medie 1 p i l i rimi mi \ n 10 medie 1 1 H lavoi u .. 1 
Sec ondo qh imprenditori a P.a OS;M d 1 de 1 potn -L'I 
z i l i san blu ro st iti dati dal '• > 

tolo in termici e professionale 
I inchiesta 1 collimata a 

quella 1 he poco più di un me 
si fa ha mandato in e are 1 re un 
primario di Ce f ilu un e ompo 
nenie della comi e ssioiu che 
mille e e control] 1 li qan d i a u 
palio e due mipn nditon tra 
e 111 lo stesso Misurai 1 arri st.ito 
ieri Sareblx'ro slate ie sue rivi 
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